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ATTIVT TIVA

REG. GEN. N. t1X1
Prnt. n.162 Napoli, 15marzo2019

Al Presidente della Giunta
regionale della Campania

All’Assessore all’Ambiente

- Loro sedi -

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: informazioni alla cittadinanza sulla salubrità dell’aria.
Incendio azienda rifiuti Villa Literno.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) la notte del 7 marzo 2019 si è sviluppato un incendio a Villa Literno, nella
provincia di Caserta, all’interno della Be.Ma, azienda che si occupa di
rifiuti;

b) secondo quanto riportato anche da fonti di stampa, le fiamme si sono
sviluppate all’esterno dei capannoni dell’azienda, bruciando cumuli di
cartone e plastica ivi accatastati;

c) sul posto sono intervenuti prontamente i Vigili del Fuoco del Comando
Provinciale di Caserta che sono riusciti a tenere sotto controllo il rogo,
evitando che si propagasse ulteriormente e domando le fiamme;

considerato che:

a) in data 8 marzo, sul sito dell’Arpac, era pubblicata una nota con gli esiti del
sopralluogo eseguito il giorno dell’incendio dal Personale del Dipartimento
Arpac di Caserta;

b) nella predetta nota, in particolare, si rilevava che la combustione aveva
interessato verosimilmente qualche decina di tonnellate di plastica, carta e
cartone e che “le determinazioni di acido cloridrico, anidride solforosa,
biossido di azoto e composti organici volatili, eseguite con rilevatori multi
gas portatili nel sito, hanno dato risultati compatibili con l’evento e
nettamente inferiori ai TLV (limiti ambiente di lavoro). Sono stati eseguiti
campionamenti per la determinazione di aldeidi e chetoni ed è stato
posizionato un campionatore per microinquinanti presso una civile
abitazione situata a breve distanza dal sito. Sono altresì in corso
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campionamenti di top soil (terreno superficiale) nelle aree agricole vicine al
luogo dell’incendio, oggetto di possibili ricadute»;

atteso che:

a) secondo la definizione dell’articolo 222 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
xi. 81 «Attuazione dell’articolo i della legge 3 agosto 2007, xi. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” il valore
limite di soglia (TLV) esprime il limite della concentrazione media ponderata
nel tempo di un agente chimico nell’aria all’interno della zona di
respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di
riferimento;

b) annualmente l’ACGIH fAmerican Conference of Governmental Industrial
Hygienists) propone e aggioma, per numerose sostanze, una lista di Valori
Limite di Soglia (Threshold Limit Values, TLV), distinguendoli in tre
categorie:

b. i TLV - TWA Valore Limite per esposizioni prolungate nel tempo,
b.2 TLV - STEL Valore Limite per brevi esposizioni;
b.3 TLV - C Valore Limite di soglia, che non può essere mai superata
durante tutto il turno lavorativo.

c) questi limiti non costituiscono una linea di demarcazione netta fra
concentrazione non pericolosa e concentrazione pericolosa, né un ìndice
relativo di tossicità, per cui non vanno adottati per scopi diversi o con
modalità differenti da quelli per cui sono stati formulati;

rilevato che:

a) il riferimento, nella nota dell’Arpac, al mero valore TLV risulta
eccessivamente generico, e dunque improprio, stante la mancata
specificazione della tipologia clii si riferisce, in relazione alle categorie
delineate nel paragrafo precedente;

b) la divulgazione di informazioni non corrette, ovvero con modalità tali da non
rendere i cittadini pienamente edotti sui possibili rischi per la salute,
induce a sottovalutare i pericoli e a non porre in essere le necessarie
cautele.

Tutto ciò premesso, considerato, atteso e rilevato
interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. quali sono le ragioni che hanno indotto a utilizzare, nella nota Arpac
richiamata, il riferimento al mero valore TLV, senza ulteriori specificazioni e
quali azioni intende porre in essere per garantire una corretta e completa
informazione della cittadinanza in ordine a tematiche ,pì’ilpnti per la
tutela della salute. ( )/ f /1 I

MiaiMùcarà
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